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Introduzione 

L’analisi dei rischi presenti in una entità complessa come un ospedale 

può diventare molto difficoltosa senza una corretta quantificazione della 

gravità e frequenza dei fenomeni.  

Il rischio di sottovalutazione o sopravvalutazione di singoli episodi può 

portare a una non corretta allocazione delle risorse in ambiti che, ad una 

valutazione oggettiva e metodologicamente corretta, richiederebbero 

impegni differenziati. 

Per identificare i rischi realmente inaccettabili da quelli tollerabili è 

necessario dotarsi di uno strumento adeguato di analisi che preveda la 

stima delle conseguenze (gravità o esito) e delle probabilità di 

accadimento (frequenza) al fine di dare le corrette priorità all’azione di 
governance. 



Proposta sulla base dell’esperienza 
del NHS inglese 

Sistema basato sulla matrice di valutazione dei rischi 

7 macroaree 

• Danno a pazienti, personale, visitatori 

• Livelli di qualità percepiti, reclami 

• Compliance con standard di qualità (previsti da 
norme e regolamenti, clinici, professionali) 

• Gestione delle risorse umane 

• Cattiva reputazione a mezzo stampa 

• Rispetto budget 

• Impatto ambientale 

 

Cruscotto in cui 
confluiscono i 
dati degli 
indicatori 
aziendali 



Materiali e metodi 
La priorità assegnata al rischio specifico avviene utilizzando una metodologia di 

valutazione semi-quantitativa che prende in considerazione la severità del 

rischio (S) e la sua frequenza (F). L’indice R viene ricavato secondo la formula R 

= S x F.  





Conclusioni 

• Lo strumento proposto permette di effettuare 
valutazioni oggettive sulla base degli indicatori 
raccolti e secondo un criterio di 
probabilità/esito 

• Permette di avere un cruscotto delle priorità 
da utilizzare per l’azione di governance 

• Risulta adeguatamente flessibile per adattarsi 
a diversi contesti organizzativi, dalla piccola 
alla grande azienda sanitaria 


